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Malati 
in carcere 

L'otto giugno la polizia ro­
mana, chiamata per iscritto 
presso l'Istituto Forlanini 
dal vice direttore dell'Istitu­
to medesimo prof. Fegiz, rom­
pendo — per ordine del Que­
store — un accordo inter­
venuto jra i ricoverati e la 
d i r e z i o n e , d o p o aver fatto 
uso di idranti e di sfolla­
gente, trasse in arresto cir­
ca quaranta degenti parti 
dei quali rilasciò e ne denun­
ciò trenta: otto a piede libero 
e ventidue in istato di de­
tenzione. Diciannove di que­
sti ventidìte affollano le car­
ceri di Iiebibbia in Ruìna, 
due donne .sono in quelle del­
le Mantellate, u n o giace nel­
la clinica Morelli. 

Il Forlanini è m i o dei mag­
giori ospedali gestiti dall'I­
stituto Nazionale della Pre­
videnza sociale 

Qucll'S giugno, nel Forla­
nini, la nituuzione non era 
delle migliori: in seguito al­
lo sciopero del personale iu 
direzione aveva ritenuto di 
adempiere ad uno dei suoi 
maggiori obblighi, quello, 
cioè, del vitto agli ammalali, 
disponendo la distribuzione 
di... un cestino freddo! A se­
guito delle giuste rimostran­
te dei ricoverati per un mule 
nella cura del (piale e basi­
lare un'alimentazione conti-
tinua, sana e nutriente, la di­
rezione stessa aveva fatto af­
fluire n e l .sanatorio u n i t à 
della... sanità militare e del­
la Croce Rossa, personale af­
fatto inesperto di cucina e 
dell'attuazione delle rigoro­
se norme igieniche vigenti in 
ogni istituto del genere. 

A seguito di nuove rimo­
stranze della Commissione 
dei degenti che faceva pre­
sente essersi, altra volta, in 
occasione .s imile, provvedu­
to mobilitando i ristoranti ro­
mani, e delle lamentele più 
che fiiuslificate dai degenti. 
la Direzione, ritenuta appo* 
inno di credere di non esser 
più in grado di, nienteme­
no!, controllare la situazio­
ne, c h i e s e , c o m e abbiamo 
detto, l'intervento della for­
za p u b b l i c a e l'ordine regnò 
a Varsavia, pardon, al For­
lanini. 

Decine di ammalati porta­
ti ma dall'ambiente di cura 
e trasferiti nella galera, lun­
ga istruttoria, quindi il giu­
dizio. Il 25 corrente le tren­
ta persone accusate compar­
vero. infatti, davanti al Tri­
bunale che, per }in errore 
non imputabile nò agli ac­
cusati uè alla difesa, fu co­
stretto a disporre il rinvio 
del processo a. t e m p o i n d e ­
t e r m i n a t o , ma. nel contempo. 
resosi conto del grave stalo 
in generale ed in particolare, 
dì que i poveri ammalati o r ­
d i n ò c h e i detenuti, fossero 
ricoverati in sanatori anti­
tubercolari. 

Ma. ahinoi!, a sei g;orni 
di distanza i r e i i t i d i i c am­
malati b i sognos i di cure p a r ­
t ico lar i , di un p a r t i c o l a r e am­
biente i g i e n i c o , s a n i t a r i o , ino­
rale; che sono « f l occu l i alla 
vita quanto ogni altro sano: 
che quanto ogni altro sano ad 
essa hanno diritto, giacciono 
tuttavia nel carcere perchè 
l'ordine del Tribunale di / i o ­
nia non è stato eseguito, né. 
pare, .si ha a l c u n a i n t e n z i o ­
n e di e s e g u i r l o p e r c h è — si 
dice — il T r i b u n a l e n o n ho 
par la to di i s t i tut i . . . esterni . ' 

Così che la domanda che 
poniamo alle autorità com­
petenti e che d i n a n z i a que­
sto fatto, si pone ogni citta­
dino. è di sapere perchè, in 
questo caso, gli ordini della 
Autorità giudiziaria non so­
no eseguili: e poiché il fal­
ciò. costituisce reato, citi si 
incaricherà di ricercare e de­
nunciare i c o l p c r o l i e nroi.'-
rederc, immediatamente a 
rimuovere ogni ostacolo ricr­
eile la legge segua il suo .-or­
so e q u e i ventidue sventura­
ti siano ricoverati e r i a c q u i ­
s t i n o la possibilità che la lo­
ro salute rifiorisca? La .''.-fi­
n i r à della R e p u b b l i c a e la'. 
Procura Generale di R o m a 
s o n o avvertite. <i-,n\e 

Ventidne cittadini s o n o r-n-i 

Un muratore folgorato 
da una scarica elettrica 

_mr ,. . . . • * 

18 anni fa il padre precipitò da una impalcatura 
Un autista stritolato da un camion sulla via Appia 

1 * P A S S O I X A V A N T I AELI^E l \ l > A « , S I T A / E F F E R A T O D E L I T T O I I E L L A G O ? 

Una terrificante sciamila sul 
lavoro e avvenuta ieri matti­
na in un cantieri; edile. Un «in­
vanissimo muratore e .'•tato fol­
gorato da una violenta scarica 
elettrica. 

Sesto Macellari di 22 anni, 
abitante in vicolo della Stazio­
ne di 'l'or Sapienza 1(1, lavora­
va alla costruzione di un edi­
ficio in via del le Palme al P i e ­
ne: tino. Verso le H di ieri l'ope­
raio si trovava .su una impal-
' a t u r a . a ricevere i secchioni di 
materiale inviati dal busso me­
diante un montacarichi. Improv­
visamente i\ n i 'ccanismo deì-
l'atlri'/./o s' è inceppato 

Era avvenuto che, per 1 anio­
ni imprecisate, il cavo di ac­
ciaio si e ia intricato ed era 
perciò rimasto bloccato. Visti 
inutili tutti i tentativi del suo 
compagno di lavoro, il Macel­
lari li i afferrato saldamente a 
due mani il cavo e ha dato uno 
strattone violento. La treccia 
ha sfiorato l'interruttore « a 
coltel lo » del motorino elettrico 
del montacarichi determinando 
un corta circuito. Con un lam­
po azzurrognolo la corrente ,ad 
alta tensione si è scaricata ful­
mineamente lunKo tutto il cavo. 
Il muratore ha abhad/lona'o la 
presa ma è stato colpito tutta­
via due volte dalla treccia che 
continuava ad oscillare 

Adagiato a bordo di un'auto, il 
Macellari è stato trasportato al­
l'ospedale di San Giovanni do­
ve purtrop.no è giunto cadavere. 

Sesto Macellari apparteneva 
ad una famiglia di operai com­
posta da sei fijjli, tre maschi e 
tre femmine, dei quali culi era 
il minore. A v e v a cominciato a 
lavorare pinvanissimo conti­
nuando il mest iere del padre 
con il quale forse era salito per 
la prima volta sui pontcKfji da 
bambino. Diciotto anni fa an­
che il padre rimase vittima di 
un tragico infortunio precipi­
tando da una impalcatura. 

Un'altra sciagura mortale è 
avvenuta alle «5,35 di ieri alla 
altezza del km. 23 sulla via 
Appia in contrada « La Villet­
ta >. L'autista Fausto Huccclli-
ni, proprietario del camion Lan­
cia targato Itoinn . 11453H, era 
sceso dal ve ico lo carico di poz­
zolana per Riddare la manovra 
effettuata dell 'al leo autista. La 
manovra consisteva nel far re -
trocederc l'automezzo da un 
viottolo laterale fin sulla stra­
da consolare. Purtroppo arre­
trando il camion ha slittato pau-
rosament .• per un cedimento 
iel fondo di terra bCttutn e si 

è rovesciato seppel lendo il 
Buccell ini che è deceduto sul 
colpo. 

Due donne affermano di aver conosciuto 
si maturo innamorato di Antonina Longo 

La domestica della famiglia Gasparri frequentava spesso sale da ballo con ii suo assassino - Un mazzo di rose 
rosse regalato la notte di Natale alla giovane siciliana - Quasi certamente Nina non attendeva un bambino 

Gli esperti dell'Istituto di 
medic ina legale h a n n o s t a b i ­
l i to che Antonina Longo, la 
donna uccisa e decapitata a 
Castelgandolfo, quasi certa­
mente. non aspettava un bam­
bino. Questa importante sco­
perta che mina le suppos iz ion i 
avanzati: da qualcuno su una 
presunta maternità, della gio­
vane domestica, è venuta alla 
luce nel corso dell'esame isto­
logico dell'ovaia destra e del 
collo dell'utero, eseguito dal 
prof. De Vincentis, dal prof. 
Cardia ,e da altri esperti del­
l'Istituto e che verrà portato 
a termine entro una setti­
mana. I peri t i , c h e consegne-
ranno j risultati del loro e s a ­
me al Magistrato, entro una 
decina di giorni, sono del­
l'avviso che il corpo luteo re­
perito nell'ovaia destra sia di 
tipo mestruale e non gravi­
dico. Agli stessi risultati 
avrebbe portato l'esame dei 
tessuti,, di quella porzione di 
utero clic l'assassino non re­
cise, nel corso dell'orrenda 

o p e r a z i o n e che segui l ' a s sas ­
s in io . 

L'atmosfera di / / e s s i m i s m o 
e di i n c e r t e : : a e s i s t en te fin 
ora negli umilienti della poli­
zia e nei comandi dei carabi­
nieri è notevolmente mutata 
nelle ultime -i.S ore, nel corso 
delle qua l i so/io .state raccol ­
te a l c u n e preziose (e.st imo-
niriiize rigatinlunli la vita e . 
le disavventure della dome- " " « i o 
.stica Sicilia mi nei mesi che 
precedettero In snn tragica 
fine. 

Altri noterò't risultati s o ­
no s ta l i infatti, raggiunti nel 
corso delle indagini per {pun­
gere alla ideutilieazione del­
l'ultimo fiditii.ii'o di Ninetta 
Longo. 

Finora le int'nlie d e p o s i ­
zioni su quest'inulto erano 
state quelle del ragionier 
liartolomeo Semini, di un ba­
rista di viale Libia U'.ì e della 
domestica - Righetto/io -. il 

ragionier Scoimi. \ntcrrog'tt-i 
dal coni mis.iu rio Cari ucci, 
aveva dichiarato di m>r ve-

DOMENICA LA GRANDE MANIFESTAZIONE ALI/ADRIANO 

Dichiarazioni dei segretari di tre sezioni 
sugli impegni per l'apertura del "Mese,, 

Visita u Ostiense, ti Garbai ella e a Testacelo — Come sì superano le difficoltà 
L'atmosfera nelle aziende —Diffusione e sottoscrizione — / successi dei gasisti 

Giornate febbrili ne l l e ottan­
tadue sezioni di Roma e pro­
vincia in questa vigilia de l la 
apertura ufficiale del Mese del­
la .starnila comunista. Non si 
contano i compagni i quali in 
queste e.iornat'_' che preludono 
.dia « lande manifestazione di 
domenica sacrificano ore di son­
no e .-i dedicano con tutte le 
ioro forze ad assicurare il con-
seyuimeiito degli obiettivi fìs­
sati dal la Federazione, por la 
lilfu.-ioiio e la sottoscrizione, 

ed a superarli . Decisamente, la 
nostra citta già* sensibi lmente è 
interessata a questo avveni­
mento, e largamente già l e ma­
nifestazioni del "Mese>* occu­
pano l'attenzione dei cittadini. 
Si più"» affermare che (piando 
il compagno Pietro Jngrao, di­
rettore del giornale e membro 
della direzione del partito, ri­
volgerà la parola ai compagni 
che gremiranno l'Adriano, già 
: più importanti obiettivi del 
•« Me.-e •• saranno in buona par­
te conseguiti e Roma risentirà 
profondamente, nella ••'ila vita, 

di questo avvenimento , che 
quest'anno si preannuncia par­
ticolarmente interessante. 

«< Con la campagna per l'aper­
tura a sinistra, ci dice il se­
greta! io della sez ione Ostìen-'e, 
Rino ltaracchini, c'è una mag­
gior chiarezza tra gli operai. 
nel le masse lavoratrici, que-
rit'anno; .si de l inca una prospet­
t iva netta, concreta, e c iò ap­
punto perchè noialtri abbiamo 
battuto e battiamo questo tema 
fondamentale, decis ivo, nel la 
nostra propaganda per il « M e ­
se ». Quest 'anno i lavoratori 
sono incoraggiati a sostenere 
l'Unititi anche per la riconqui­
sta de l l e l ibertà democrat iche 
e perchè sia posto fine alla di­
scriminazione ne l l e fabbriche. 
Anche l'inchiesta parlamentare 
sul le condizioni d i vita nei 
luoghi di lavoro ha contri­
buito a .suscitare questo va­
sto interessamento tra le. mas^e 
lavoratrici >-. 

Chiediamo al compagno Ba­
racchini quali s iano le diffi­
coltà che incontra la sua se-

Pistola in pugno 
rapina un orefice 

Il malvivente si è poi allontanato a bordo di un ciclomotore 
Senza risultato una battuta della polizia sulla Laurentina 

Un orefice è stato rapinato 
l'altro ieri, nei pressi della via 
Laurentina, da un giovane mal­
v ivente il quale, per oltre 10 
minuti , ha tenuto la sua vi t t i ­
ma e la persona che era in sua 
compagnia sotto la minaccia di 
una pistola, facendosi conse­
gnare il portafogli, un orologio 
d'oro e la giacca. 

Intorniata poco dopo della 
jirosa dall'aggredito. il trenta-
j c inquenne Sergio Donati, abi-

in via Flavia 72. la pol i-
. , . n . • iz:,: ha immediatamente inizia-

cora in galera mentre un 1 ri-\Ut u n ; | , , a t t u t a a , . i n . ( > i o 
b a n a l e d e fa R e p u b b l i c a ha ; c | ) 0 p l i r , r o p p 0 . I l o n h a « , I t i t o 
o r d i n a t o c h e s t i a n o m s o m : - h t . s i t i S | H . r { l , j . pertanto le in­
tor io : a t t e n d i a m o che le ' « n - i d a - i n i continuano 
t o n t a tutte e prima fra esse\ f, c . | t l ( ) , n | , a n t U t i s m o 
il M i n i s tro di Grazia e «»»«-j . . . l c . t t „ i l l l o »\U, o r e 2 1 . in una 
st i2ia . p o i c h é e, ]Hirr in 3 ' " " - | „ j : c . u r a t. solitaria strada che 
c o il p r e s t i g i o .stesso d e . . ' i 1 J n U . ! ! V c a l a v i a Laurentina. 11 
Magistratura, provvedano <<.n Donati. insieme a un'altra por-
q u e l l a i m m e d i a t e z z a eh* il J o n a > , t a v a appunto passees ian-
grave c a s o ricìiiede. 

«IL'SFPPK ItF.RMNGIFRI 
oo tranquil lamente quando è 
:opra£"4iunto un giovane a bor-

Coiiiuiiira/ioiii 
ira la cillà e 

lotoionirlw 
la provi IH hi 

do di un ciclomotore. Senza 
pronunciare parola, lo scono­
sciuto si è avvicinato ai due. 
ha estratto una pistola e l'ha 
puntata contro l'orefice che. 
terrorizzati», si è addossato al 
muro di un edificio. 

Il malv ivente quindi, a voce 
bassissima, ha ingiunto a Ser­
gio Donati di togliersi la giac­
ca e di consegnargli l'orologio 
ed il portafogli . Ottenuto c iò 
<"he voleva, sempre con Parma 
spianata, è retrocesso fino al 
ciclomotore, l'ha inforcato e si 
è al lontanato velocemcntc . 

L"orefice. allora, si è presen­
tato al più vicino posto di po­
lizia ed ha denunciato l'acca­
duto. specificando che nel por­
tafogli. oltre ai documenti , si 
trovavano solo 5 mila lire. 

Non è questa la prima rnpi-t 
na che si verifica nella zona, j 
Pertanto idi inquirenti r i tengo­
no vh:% l 'aggressore abbia avi:-! 

z ionc ne l la raccolta dei fondi 
per la sottoscrizione. .. Vera­
mente, difficoltà in.-o: i0>>ntabili 
non Jie abbiamo incontrate da 
nessuna parte, sebl>ene que­
st'anno gli operai abbiano (iato 
il loro contributo a .-variate 
sottoscrizioni: per i portuali di 
Genova, per la CGIL, per le 
sedi del partito, per i sindacati 
stessi, in particolare i gasisti. 
i (piali hanno anche attraver­
sato un lungo periodo di lotta. 
Eppure i gasisti contano di ver­
sare domenica ben 400 mila li­
re, per l'apertura del la campa­
gna del Mese. La cel lula forni 
ha già versato le i:i() mila lire 
suo obiet t ivo ». 

.Non stugge agli operai la 
granue importanza politica <n 
questo -- Alese , . 1U53 e la pro­
paganda dispiegala per lumeg­
giare la portata politica di que­
l l o avven imento dà i .suoi frutti. 

Recandoci al la sezione Ciar-
batella abbiamo potuto con 
piacere constatare «tome i com­
pagni, abbiano opportunamente 
saputo trovare nuove iniziative 
propagandist iche, al lo scopo di 
conseguire gli obiettivi (iel 
. . M e s e , in un quartiere total­
mente d iverso dall'altro, popo­
lare, e senza fabbriche di .-urta. 
quasi. 

« N o i abbiamo penduto — ci 
ha dichiarato il compagni» Ar­
naldo Moretti segretario di 
«liiella sezione — in primo luo­
go di dare al la no.-tra sede 
l'aspetto il più attraente e con­
fortevole, il più bel lo e origi­
nale, ed in tal pen?o ci s iamo 
messi in moto fin dal le prime 
:ivvi>aglie dell 'estate, valendoci 
dell'opera volontaria (ii alcuni 
artisti (e iu q u o t a espressione 
non c'era punto de l l ' i ronia) . 
Abbiamo rinnovato, rabbell ito. 
rifatto. ~ì può d ire In .-ezione. 
Tu l'ha; visto come ;i presenta: 
il segreto de l .-iuoe.-:-o della 
festa che a b b i a m i dato dome­
nica sta tutto qui - . 

D.in.io un'occhiata al bollet­
tino ciclo.-tilato de l - M i w ... 
r i c o vii programmi, d i inizia­
tive. d i feste, di gare, e del­
l'organizzazione del lavoro c a - | 

due simpatizz-nii si affiancano 
al lavoro di cento'.i cntotto com­
pagni nel la raccolta delle of­
ferti? per la sot'o crizione. Ab­
biamo elevati» l'obiettivo dal le 
J.JO mila lire, p'op -toc: dal la 
rederazione a u:i mil ione. Do­
menica porteremo all' Adriano 
un bel pacchetto di biglietti da 
mil le . . . 

Ecco c o m e .-1 p:ep.ir;.no alla 
manifestazione 'ii domenica tre 
fvn le niù gru: li .s-e/ioiìi ili 
Roma. 11 sogli ô (iel buon la-
\ o r o è quel lo di util izzare tutte 
le nuov<» possibilità che la si-
turizioìi" p-.litica offre per MI-
pcrai-e le ditiicoltà inaspettate 
i-In -i pre.-entano. 

L'azione degli edili 
in vista dello sciopero 

l.agitazione (lei lavoratori edili 
per ìe i:ote rivendicazioni — in­
dennità di inei'.sa e di trasporto 
— riprende «cui nei cantieri ro­
mani. infilile è in preparazione 
lo sciopero di Ut ore proclamato 
d.ill'Attivo sindacale per il li set­
tembre. 

Dalle 11» alle 11. scenderanno 
•n sciolino i lavoratori di tutti 
i cantieri (Icll'KUIt. i quali alle 
oro 12 *i raccoglieranno in un 
comizio clic verrà tenuto, da­
vanti alla Chiesa dei SS. Pietro 
e Paolo, dal compagno AORCIO 
Crismali. Segretario della Came­
ra del 1-ivoro. 

Donimi, pio vedi, una analoga 
i7Ìoiie verrà attuata dai lavo­
ratori dei cantieri di Tuscolano. 
i quali affluiranno ad un comizio 
tenuto alle ore 12 in piazza dei 
Cavalieri del Lavoro dal compa­
gno on. Claudio Cianca. 

Anche i lavoratori della rona 
di viale delle Medaglie d'Oro. 
sospenderanno il lavoro interve­
nendo al comizio del compagno 
Ilario Mammucari in piazza del­
la Balduina. 

Serata dell'Attivo 
della FGCÌ per il Mese 

Domani 1. set tembre al le ore 
1» avrà luogo nei local i del la 
sezione Mont i . (via Frangipane 
IO) una serata del la Gioventù 
alla quale d e v o n o partecipare 
i dirigenti ilei rireoli dei s i o -

r.illarc per ,a .-ollosertzione. »iìv;r.ii e «Ielle r u g a n e . Il rom-
avveò iamo ohe i compagni dei- P-'<n» seti- Ottavio Postorr 
la sezione Garoaiel la hr.nn ^parlerà sul tema: « I / l ' n i l à e 
i f f r o n a t o ima conger ie di prò-!'-» gioventù i ta l iana». Nel cor-

bL-mi di varia n a t u r i con . s t . | sn della serata i ftiovani e 
riel.i e decis ione, con slancio «• radazzi- comuniste 
la e. n.vipevolozza di re:::.,ire. 

dato, verso le 15 di un gior­
no di maggio scorso, ' Intorn­
ila Longo in compugaìu di un 
uomo sulla qaar;in>.bin, dai 

capelli brizzolati, vestito n'i-
s t iut / in icutc . Ad un erta 
punto, mentre la coppia si 
trovava sullo ipurtitraffico di 
viale L ib ia , il ragionier 
Scoma si accorse c l ic ?r-i i 
due era .scoppiato mi IUJÌO.JO 

e che l'uccoinpugnnto-
re della domestica aveva n\-
ferrato il braccio sinistro 
della ragazza torcendoglielo 
rabbiosamente. Ninetta si 
era divincolata e, incurante 
dei richiami dell'uomo, era 
fuggila in direzione di via 
Poggio Catino. Il barista di 
viale Libia .'>.') si era l i m i t a t o 
a confermare le asserzioni 

del ragionier Scomu, dicen­
do di ricordare che i due, 
qualche minuto prima, erano 
entrati nel bar dove egli ' « -
varava. <• Righettami •>, dal 
c a n t o suo, aveva affermato 

di essersi imbattuta in Anto­
nina un pomeriggio del mese 
di aprile nei pressi di piaz­
za Vescovili: la domestica 
del dottor Gasparri, che era 
in compagnia di un uomo at­
tempato e, appena si accorse 
della presenza di e R i o h e f f o -
na >, .scantonò r a p i d a m e n t e . 

N o n o s t a n t e tu l l i o l i sforzi 
latti, u{ili investigutori non 
era stato pos s ib i l e o l l e n e r e 
una descrizione particolarcg-
tiiata dell'uomo. 

Nelle l i l f ime 48 ore, inve­
ce, il m a r e s c i a l l o Pctriilo 
(che. insieme con i brigadie­
ri Varallo e D'Aversa, e al­
cuni altri sottufficiali è stato 
incar i ca to di svolgere deli­

cati accertamenti sul passa­
to dell'uccisa) è r iusc i to a 
trovare alcune testimoni in 
grado di descrivere minuta­
mente l'ultimo fidanzato del­
la siciliana e di riconoscerlo 
anche attraverso le (oto-
grafie. 

D e n a r i p e r i l « f i d a n z a t o » 

La prima dj queste iirezio-
se testimoni è una d o m e s t i ­
ca che lavora alle dipenden­
ze di una famiglia a b i t a n t e 
in r ia Poggio Catino e che 
era in o t t imi rupporti con la 
vittima. <•'. N i n n ed io — el la 
lui detto — e r a v a m o in « r a n ­
d e conf idenza e ci r a c c o n t a ­
v a m o s p e s s o i nostr i guai . 
Un g i o r n o — credo a l l ' in iz io 
de l la p r i m a v e r a — N i n a si 
p r e s e n t ò d a m e preoccupata 
e a v v i l i t a - L e ch ies i c h e c o ­
sa la t o r m e n t a s s e e le i mi 
d i s se s u b i t o c h e l e o c c o r r e ­
v a n o c i n q u e m i l a l i re . Le 
diss i c h e n o n g l i e l e a v r e i 

da te e vo l l i sapere , c o m u n ­
q u e q u a l e u s o i n t e n d e s s e f a r ­
ne. N i n a s u l l e p r i m e t e n t ò di 

sot trars i alla d o m a n d a , poi 
mi c o n f e s s ò c h e l e c i n q u e m i l a 
l ire l e d o v e v a c o n s e g n a r e al 
s u o i n n a m o r a t o . N a t u r a l m e n ­
te, u d e n d o q u e s t e paro le , r i ­
mas i d i s t u c c o e r i m p r o v e r a i 
la m i a a m i c a p e r c h é s i era 
c h i a r a m e n t e cacc ia ta n e i 
guai . La • m i n a c c i a i d i c e n d o 
c h e s e non a v e s s e l a s c i a ­
to s u b i t o que l l 'uomo c h e 
le t o g l i e v a i soldi , a v r e i a v ­
v e r t i t o la s ignora Gasparr i . 
La m i a a m i c a m i s c o n g i u r ò di 
Ulcere e mi d i s s e che . p u r 
s a p e n d o c h e l 'uomo le t o g l i e ­
v a i so ld i e approf i t tava d e l ­
la s u a bontà , n o n s a r e b b e 
mai r iusc i ta a s taccars i da 
lui. M i conf idò di e s s e r e i n ­
n a m o r a t a a l la fol l ia e di e s ­
s e r e d e c i s a a tutto pur di 
non a b b a n d o n a r l o e p e r ­
der lo )>. 

La d o n n a ha soggiunto di 
essersi incontrata succe .ss i -
c a n i c n t e - con Nina mentre 
era in compagnia del suo in­
namorato, e di e s sers i anche 
attnic iuata al la coppia . Si a c ­
corse subito che fra i due non 

correvano buoni rapporti e 
che, anzi, gli occhi di Nina 
erano rossi di pianto. Udì 
anche qua lche frase irata pro­
nunciata dall'uomo e per non 
essere indiscreta fu costret­
ta ad allontanarsi. 

L'amica di Nina ha detto 
ai carabinier i di r icordare 
p e r f e t t a m e m e la / i s ionomia 
deU'iionio, di aver' udito il 
s u o n o de l la sua r o c c ed è 
stata in grado di descriverne 
minutamente l 'abbigl ia men­

to, La donna,' che è stata in­
terrogata lungamente, ha an­
che dichiarato di essere 
pronta a riconoscere il ?rti-
sterioso innnindrato di JVina 
se le verranno mostrate delie 
fotografie. Sembra che i ca­
rabinieri a b b i a n o effettiva­
mente sottoposto a l l ' e same 
del la donna alcune foto ri-
producenti u o m i n i sui qual i 
aveva gravalo q u a l c h e s o ­
spetto e c h e la t e s t i m o n e a b ­
bia e s c l u s o c h e q u a l c u n o di 
ess i possa essere il m a t u r o 
fidanzato di Ninetta. 

La seconda testimone 
La seconda di ques t e testi­

moni (che verrà interrogata 
stamani dalla Mobile) è una 
certa signora Maria F. abi­
tante al quartiere Appio, la 
quale era solita frequen­
tare la sala da ballo Pichetti, 
un loca le di modeste prete­
se che ogni domenica po­
meriggio si riempie di una 
folla di domestiche, di sol­
dati in l ibera uscita e di ma­
turi nani medi in c e r c a di 
facil i a n u e n t u r e . La signora 
ha affermato di aver spesso 
notato Nina Longo in com­
pagnia di un uomo sulla qua­
rantina (la cui descrizione 
corrisponde a quella fatta 
dalla precedente t e s t i m o n e ) 
che ella sapeva amico dì un 
certo Lino, un cameriere che 
attualmente lavora, in una 
altra grande città. La si­
gnora ha detto che Ninetta 
cominciò a frequentare la 
sala Pichetti di via Vc l l e tr l , 
in compaqnia d e l suo matufo 
fidanzato nel ' métte', di' , gen­
naio. e S p e s s e • v o l t e — el la 
ha detto — mi- • è • c a p i t a t o 
di fare q u a l c h e . g i ro d i 
ba l lo con q u e s t o i n d i v i ­
duo . in q u a n t o s a p e v a b a l ­
lare s o l t a n t o il t a n g o e il 
va lzer , m e n t r e a l la ragazza 
p i a c e v a n o l e s a m b e e g l i a l ­
tri ba l l i m o d e r n i . P o s s o a n ­
c h e d i r e d i a v e r n o t a t o c h e i 
d u e n o n r i u s c i v a n o quas i m a i 
i b a l l a r e i n s i e m e •->. 

La signora ha anche di­
chiarato che una domenica 

Colto da malore al volante 
si sfracella contro un'auto 

Il furgone, privò di guida, ha urtato prima contro un albero 
sbandando - La vittima è un grande invalido di guerra 

to dei complici che fungevano litoti per 
da . p a l i . . La polizia riti» ne !.;,"; un 
anch.- che è esclusa qualsiasi Jt. :em,» una congrua parte c-i 
relazione tra la persona che era ci:• e<u grossa "̂  " ! 

- st'ott.i-ire .. l 'obiett ivo. 
•• Ci avev in > dato per obiet-

tiv.» nn-Z'.o mi l ione di lire; un 
«•'.»:» "l i \o per ir.i.i borsaìcll.'i.j 

noi. I.".d>bi'iiuo elev. .; • 
ir. ".i..ne. Di»inci;ic:. vcr­

ic 
di Koma 

prese n le ranno gli impegni dei 
vari circoli per il Mese della 

Colto da improvviso malore 
mentre era al volante del suo 
furgoncino, un grande invalido 
di guerra è deceduto ieri mat­
tina ne l susseguente sbanda­
mento e cozzo del veicolo con­
tro un'altra auto. 

La vitt ima è il quaranta­
se ienne Fernando Fiaschctti . 
abitante in via Palestro 14. la 
disgrazia si è verificata verso 
le 12 in piazza Tuscolo. all'an­
golo del viale Etruria. 

Il Fiaschctti stava appunto 
imboccando con l'automezzo 
quest;. strada (piando è stato 
colto da un malore ed ha perso 
il controllo del veicolo. Co.'-j 
il fnreonrin."». privo di gui;'r.. 
dapprima ha sbandato pauro-
saniente n'.iindi ha tu iato con­
tro mi albero ed infine, riac-
'piistata velttcità. ha curvato e 

Stampa e in particolare per laj<, c slanciato verso il centro 
dilTuMOnr ilell' l 'nità e ili «A-jnel l : i piazza andando a ??a-

ivanguardia ». 'sciarsi centro un'auto che. la 

in compagnia 
malviventi 

del Donati 
somma 

1 | e s lato po-.-ibile petchè 
Q.ievto' 
tatti 

Piveola evonacn 

Chiamate dirette da Roma a Tivoli, Bagni e Sobia-
co e da Civitavecchia e S. Marinella verso Roma 

Rubano per tre milioni 
in un negozio di tessuti 

.GITE 
• I I n a sita a Torri-

: compagni, i t^a- i t i tamenre . .*;• 
l.-otto nios.-i e .M muovono e ti-1 IL GIORNO 
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•nato. 'co>!ni: :o da i o m p a s r . o j - " « ' , r < " " « <lem««rafiro: * . • : : | m o n : « . La P » r t * n « . a v 
! Natali:!:, ali "in gres.- < del la 

quel momento, stava soprag­
giungendo in senso contrario. 

Il Fiaschctti è stato estratto 
dai rottami del veicolo ancora 
in vita; trasportato all 'ospedale 
di San Giovanni, egli v i è de 
ceduto pochi minuti dopo e s ­
sere stato ricoverato in corsia. 

Accoltella una donna 
e tenta di uccidersi 

Ieri scia, urto studente colom­
biano. «! ventenne Ruben Eli 
Ahumada Nayera. ha accoltellato 
in una improvvisa crisi di follia 
l.i padiona di cava, ehc era en­
trata : eila sua camera rcr o l -
ìrirsli un bicchiere di lai» 
Quindi h.t rivolto Tarma con'ro 
conti»» se ste->o te.-.tondo di uc­
cide! si. 

Al Policlinico, la eov.ia. Bir.r.-
ca Cataldo di 51 anni, è stata 
giudicata g;:.ir.h:lc in una r.ct'i-
ìr.ar.a; :| Nayera rnvecc. dopo le 
medicazion: del caso, è stato ri­
coverato nella clinici r.euror-.si-
chiatrìca. 

Il fatto si e verificato alle ore 
22.30 ni un aiipartarr.cii'o di £ M 
I>:vorr.o 36: la polizia sta condn-
cenrio le ir.d.icir.i del ca^o ed ha 

p o m e r i o g i o Ninct tn si s a r e b ­
be presentata da sola nella 
sala da ballo di via Ve l ic i ri. 
< Si a v v i c i n ò a m e — h o 
det to la donna — e mi r a c ­
contò di a v e r l i t igato con 
il s u o i n n a m o r a t o . Mi p r e ­
g ò a n c h e di n o n f a r e parola 
c o n n e s s u n o di q u e s t a s u a 
inno e e n t e s c a p p a t e l l a in 
q u a n t o l ' innamorato era e c ­
c e z i o n a l m e n t e g e l o s o :>. 

Lo s iynora ho descr i t to , a n ­
ch'e l io minuff imci i te . il ??ii-
sterioso fidanzato della do­
mestica a s sass ino to e ha af­
fermato di essere in grado di 
riconoscerlo. 

L e r o s e r o s s e 

Lo terzo tcs-tinioiiionra e 
di un'altra domestica che 
presta s erv iz io nei pressi del­
l'abitazione della vittima. La 
giovane donna ha raccontato 
ai carabin ier i mi episodio che 
si riferisce alla notte di Na­
tale dell'anno scorso. Ella in­
fatti aveva dato appunta­
mento a Ninetta Longo per 
recarsi i n s i e m e al la messa di 
mezzanotte nella ch iesa di 
Santo Emerenziana, ma la 
giovane s ic i l iana si presentò 
nel luogo fissato con circa 
un'ora di ritardo e reggendo 
in m o n o un magnifico mazzo 
di rose rosse. 

La domestica incuriosita le 
chiese chi mai le avesse re­
galate l e rose, ma i n u t i l m e n ­
te : ÌViiia si trincerò nel si­
lenzio e si diresse verso casa 
evitando di parlare con la 
sua amica. Prima di raggiun­
gere la abitazione del dottor 
GasjMirri regalò quelle rose 
(che erano evidentemente co-
slate moltissimo e che deno 
f o r a n o ne l l 'autore del dono 
una certa poss ib i l i tà f'tnan 
ziaria) ad una sua cono­
scente. 

I carabin ier i h a n n o a n c h e 
i i ' ferroaato d u e p e r s o n e le 
quali hanno affermato che un 
giorno .Antonina Longo si re­
cò dalla sua « m i c a Clconicr 
Brandimarte, domestica pres­
so la famiglia Fabrini. e. 

c h i u s a s i nel la s tanza della 
sua amica, avrebbe pianto 
lungamente. 

Questa circostanza è s ta to 
contraddetta dalla stessa 
Brandimarte. che ha dichia­
rato di non ricordarsi affatto 
dell'episodio. 

Si tratta, come si vede, di 
t e s t i m o n i a n z e , che schiu­
dono n u o r e strade all'azione 
degli investigatori e che per­
mettono di precisare ancor 
meglio la figura della giova­
ne vittima. Nina appare or­
mai, agli occhi di tutti, scol­
pita a tutto tondo: una ra­
gazza non beila, non più gio­
vanissima, con un or i zzonte ] 
de l i mi ta to da quella sua riia\ 
grigia di domestica al ser-\ 
vizio di una famìglia appena] 
agiata. Si era sottratta allo] 
squallore della casa della so­
rella (dopo uver trascorso gli 
anni r erd i della sua p i o r i - i 
nezzo in d i r e r s i i s t i tut i dtj 
suore) ed aveva sognalo d i ; 
farsi tarpo nella vita, di': 

o m o n i m a , ed altri locali del 
genere. Le parve di essersi 
incamminata finalmente sul­
la strada deUa .serenità, rii 
oi-er f rora to il genere di vi­
ta che più le si addiceva, di 
essersi inrontratq con l'uo­
mo destinato a 'condividere 

lei, per tutta la vita, le 
gioie e i suoi dolori. 

con 
sue 

Nuove strade 
Nel la giornata di ieri, in­

tanto, il capo del la sez ione 
Omic id i , dott. Macera, hu pro­
ceduto all'interrogatorio di 
Alessandro Meravigli, un di­
pendente di una società 
ehe gestisce le autolinee 
tra Macerata, Castelraimon-
do e Camerino per sapere 
se egli avesse notato JViyji 
Longo nel corso di q u a l ­
c u n o dei suoi frequenti viug-
gi nelle Marche. L'uomo hu 
fornito elementi di scarso 
r i l i ero pur confermando di 
aver spesso preso a bordo lu 
domestica ò ic i l iano c h e , par­
ticolare di un certo in teresse , 
ero so l i ta r i a o o i a r e n o t t e ­
t e m p o . 

71 c o m m i s s a r i o Carlucci 
della Mobile, il maresciallo 
De Blusio, i brigadieri L o ­
tterei, Morse l lo e G r e c o del­
la s ez ione Omic id i sono tor­
nati nella zona di piazza 
Emerenziana, via Poggio Ca­
tino, via Nemorense, piazza 
/ Ic i l io , v i a l e Eritrea e viale 
Libia, per continuare l'inter­
rogatorio dei conoscenti di 
Nina Longo e di quant i p o ­
trebbero fornire qualche ele­
mento utile per le indag in i . 

La S q u a d r o del Buon Co­
stume aveva fermato « e i 
g iorni scorsi un oriundo tu­
nisino, abitante nella zona di 
piazza Bologna, già noto alla 
polizia come abituale fre­
quentatore degli a m b i e n t i 
della malavita. Il tunisino si 
teneva anche costantemente 
a contatto con rilettili suoi 
connazionali che hanno rela­
zioni n e l l ' a m b i e n t e de l l e do­
mestiche sfruttando alcune di 
esse. Ieri pomeriggio, però. 
il tunisino è stato rilasciato 
non essendo emerso nulla di 
specifico a suo carico. 

E' stato iniziato lo spoglio 
di circa 6000 negativi seque­
strati presso "i fonografi che 
lavorano solitamente . n e l l e 
sale da bailo, nella speranza 
di poter trovare effigiato H 
volto dell'ultimo fidanzato di 
Antonina. 

Riconsegnato al proprietario 
il 1100 trovato a Redicicoli 

Ieri pomeriggio, al commissa­
riato di P. S. di Montesaero, ;-i 
è presentato il proprietario del 
camioncino FIAT 1100 che. l'al­
tra sera, fu ritrovato abbando­
nato in fiamme in fondo ad una 
Ecarpata. in località Redicicoli 
Esperite le formalità di rito, la 
macchina gli è stata riconse­
gnata. 

Infatti, il proprietario ne ave­
va dcntir.ciato il furto lunedi 
scorso poche ore prima, cioè, che­
li camioncino. Targato CH 6700. 
fosse ritrovato. 

Continuano le indagini per 
identificare gli autoii del «colpo». 

CONVOCAZIOM 
1 

Partito 
Gli agit-prop 

-• »' J . ' . . ' . ' - , «13 

' . • ' , : : i ' " • * ~i 

• •••:. ;n i". : - . - . , 
I l i ' ' " '!.• ••- tO 

Tolte le se: 
y..:^-ì -.1 !"••: 
•"•• "• : :.'. n . n . 

Stwc: M>:»9 
: : . :\ i 1 .:i-"rti 

. - - ' -v, *- 1 - . 

- -.:?i - - ÌV: . : 
<•.-.>-..-. » . - . i . r . • : • . 

*•• ','• ' *L '. . * 

delle seiiati 
.-.. .•> 1 ' j : i i j " 
: - i T j r - » . j 
- >• •» r r . t . 

^ : « ! u 
1051 -i i - HI 
• Td-.,.-i>> : !.: 
t t - - < i . .v» <i. 
: •: -.ri ;. .:'-• 
• 1 '•• > • ; . • 

• -.'-'. *.'. 
u <-.: y. = - • 
• » - - b . ! . . 

:- •..-.:..-.. 

> 
• j 

•: 

_: 
y 

1. 

. 
.11 

. -r. : 
•ì-: i 

n . : 1 
• • • ; • . 

t - M : » 
' T . - » 

' • : . • i 

..-.• '.' 
; 1 " : 

. . J J 

.1 » - J " 

,.-.. 
« • • -

-1 
. £ -

. 
T 

7 •: 
. 1 

escluso che l"~rrr.i. tir. comune 
coltello tja cucina. s:a di JTO-1 c o m p i e r e la Sila scelta. 
re.età delta Cataldo 

L'altra notte , ignoti ladri so-jzio:;i» dà un chiaro it: . i / io ùe'.-

La società Telefonica Tirre­
na. dal 1* set tembre nt t ; \a il 
- erv iz io te lefonico in tele.-clc-
z ione fra le seguent i local i tà: 

' 1 ) Roma verso Tivo l i , Bagni d: 
Tivol i e S u b i s c o ; 2 ) Civi tavec­
chia e S. Marinel la verso Roma 

P e r il p r i m i ca* > ( R o m a -
Tivol i , Bagni di Tivol i e Su-
biaco) l 'abbonato d e v e effet­
tuare col d isco combinatore il 
prefisso n . 074 e poi d e v e for­
mare il n u m e r o des iderato . 
. La conversaz ione potrà rag­
g iungere al ma-s imo la •aura.* 
di 6 minut i primi , al t ermine 
dei quali la comunicaz ione si 
interrompe automat i camente 
p r t v i o segnal ino acust ico . V:e-
fr* anche avvert i ta l ' imminen­
za del termine della prima uni­
tà di conversaz ione ( tre mi­
nut i ) con lo stesso segna l ino . 

Se si chiama Tivol i e Bagni 

Ino penetrat i , dopo aver fatto :\:t dec i s ione 
j saltare il lucchetto d: sicure?.- [compagni -ì 
t?a del la saracinesca. n.'l n e - : v , , ; „ ' 

bianche- l.r 

1 Asts . 

ài Tiro",:, ocni unita di con- ; C O z io di confezioni •• U . J I U . » - . : n . n a 
ver-az:one farà segnare dieci j r j a del stgn-ir Antonio I.tdoni- \ ! , - -.'. 
«catti del contatore (a lire 9,«; j n v . ;a Annia 32. I m.V.vr 
c iascuno) segnerà invece 17 ,vènt i si som-» impossessa:: di 
scatti .-e si chiama Subiaco . jmerce per un valore di oltre 

Per il secondo caso ( d a Ci- J r f . rnihon:. 
vitavecchia e S. Marinel la ver- p o r conto della Società FY:-
so Roma) l 'abbonato dovrà e f - . t r ; C 3 Romana, l ' impiegato Ab•<-
fettuare il prefisso n. 00 e F1^ S a n d r o Lanzi ha denunciato al­

l o :i pos- < 
a". nt.>t:tno 

la quale 1 
m»---i a; ì.i-
C-irc: chi sr-
ra eco gì: e la 

• • ' > . lem ir. ne 
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i di \ -TS- ::.-. t re s : ,'. 
per ii . Mese . i 

::. .-c/iot.i «-ili ha 
•a.i org.iijir.'azione 
':e molto vario ,-
; 0 0 - 1 . . i c» q-.i.':'.:-

I.» ,•».•>e • :!> 

rr_.is.-ti: 
n..i-.!' 
rr-on. X~. 
— Bollettino mete orolotico, leni 
pcratura tii ieri: nini un a 
m a v - i p i , , .li 

: SOGGIORNI E S T I V I 
V IS IB ILE E ASCOLI AB ILE • . „ _ _ t . . - „ , - » 

' I n r i m p r ; ; i o h-to a l«IIoni--a 
— R \I»Io . l'rojrai.ima oa/«o-:|-rovine:a d: Gre--e"o. i o : 'sir-.-. 

Percosso a sangue 
Cd due sconosiiuti 

• Le sue a sp iraz ion i erano-
; modes t i e .1 suo s o n n o dij 
! e r o s i o n e non andavo j.i.-i ITI ; 
; fa delle nozze viste c o m e ! 
i l 'unica possit i / le - sisiemazio-ì 
ine - - , come il massimo f r a - ' 
i . . . . - . - - - In _ . . - . ^ ~ . : . . . . ~ : s . : i ^ r-_~ . . 1 

. fon , 
:;i v: 

4A> 6:-." 
-.O-.-.'C. t-h. 

-li \ c . tenne Locano Salomonelf'"a r n"o rnppiUHoibt.'c Ero H-
jP.-..«;er.:i.. abitante 1:1 VIA Tifoni-ina d o n n o bisognosa d'ajfjctfo' 
i t ; . . i 13. e .-;a:o p«Tt-»jo alie orcjrJìc il oiovcdì e In domenica' 

- : . / ; : t r : riH a" i :V'fT:"'*.c:i iV " Pomeriggio, quando p o t e r ò :!.«••> t- atraduto d: fror.'e al c i - l - - . ,7 ..-. 
i i s u i f u r e delle s.ie ore d»! 

;ma-a : ria <-r«.- :7-..to ÌES.XI.. • naie: o:c _•! . La .i»-.:..la - fti^e 
;G Verri;. - Secondo I rosia ionia :j La q-.:. la rt: iMrtCi-iw-.oro i e r i 

. o r e '-•'.-'-• Canzoni iijrvio;.;in: - l j , . e i : lar.io e ti--ati> :.-. I. V.>«» e ' 

. j Qaaitttto Cclra. - Ter/o r-ro- •,-, ni irc-.de: perno:-...:vr. 
eo.io-
-.»--_!e 

IMS Coi-.ic.jo; ZI.- < 
lucive: :rz:.sì3 Ma>.-:-.j-

.-. ». -
Cl' i ì ' i 

ramma 
I F i . l e - t 3 
ira detu « emmcdia ri.>:»aH 
: TV; o:e 21.15 « l o •ua.1. 

a di'C e q : 

.'erra Iov.nelt:. I 
T-^5-ert.ro ni San Giovanni, j 

:! r . i --t: .n. t
-- s-.»-o r.fmtTJ'o :n] 

i-":* i. Kct: l-.i r::-07'ato uravi ' 
!e-.c-i: ait. : «..:Tza e rn-.til-iOn: ed i 

,;.. | escoria.- o. var.c 
vi*cr:o ::i*er.-.o. -i-o.it.TO s-.i .-.pix-- ; roir.o 

1 Dei di;. 
formare ;1 numero te lefonico j , , po]i2:a -.1 furto di f>00 m e t r i ' ~ " . T ' *1'" " 
desiderato. Oi;ni unità di c o n - f d i filo di rame che è stato coni-J'1"" : ,"M"" 
ver-aztone secnerà 17 scatti d e l l n ; U J o da i-nof. : n v ia della i . " ""r*"nu? u n -'' - . . . . , . . „ - . ^. 
contatore a lire 920 c iascuno. | P i „ r . n . E" stata asportata qua-;1!1 « ' « V 1 o ;»m :ì..«no ^ -reta:-. , , - \ £ < \ •'« ^ » ^ : ' ' : ^ a : ^ Z L^ n

 : ? ^ ^ ^ ' ^ ^ ; ^ 1 ! ; ^ 
La conversazione in t e l e s e - U r i n t e r a l inea eleUrica della ; ^ r - n . c e , o Vel ia- , per,, to p , , : - , ^ - 1 " ^ * 1 - ™ k \ ^ A n ^ I l ^ - s ' V I ' L O ' . ^ ^ d ^ s ^ ^ ^ : 

lezione, pure avendo il v a n t a s - U t r r . d - .-u.1rl.-::.i. ,.-o c:ic vi si.ino .v l ' .e p v ; i n l l : , a k U , Moderno. New Ver.;: «Mon-Idovrar-.: o essere indirizzate r.l-

i-eoanc o. .raro e .a ;̂ c 
corno.et a (-.->i.ma .-o'.az. »ie. 

I Icpcc j:!m di P. GC.TT.I. j i.v.-izo e"cena». I l ira: s...:o .^-«e-
i'.'i-vìo. , — CIN"K.M\: € Ha hai iato i:r.a !•'•- ;:'»::; ed hanno :n.z r> X.'.c e-e 

la t ': . . l f> a| XXI Acrùc; I À . I - ;,•) ri oeai donali 

dell 
i 
I 

. 'ibc-tò. da principio si cra\ 
risotto ad uscire , da so lo . j 
Poi. durante uno di questi i 
suoi desolali pomeriggi, co-' 
nnbne il gcomrtra Ragni t r 

e visto i cK : 
noli 

p:o del le conversazioni urj»en-| A Civi tavecchia , alcuni n i . n ! - l ° ' , o r m i - come s e 
t iss ime. è tassata come se fosse [v ivent i hanno forzato l'altra Icmipacna di rec'.utnnietito 
ordinaria. |not te il f ine- trmo del r e t n > - ' r i r < •» <"•* »a qi:r»!o abbiamo re-

Per coloro che non intendes- jhotteQa d« Ila macel leria di nro-}s»' T r , "o 1:>J» nuove iscrizioni ai 
-ero vaTorsi del servizio in t e - !pr ie tà de! s i cnor Enzo Saladi- |I-"?r:i"o \ i riVniam.-» -li -.:-
le -e lez ione permarrà la po?«i- n i . Di qui . -i sono portati nel-jP1": "»-e di i.ran lu:ia.ì i rì.-iiT-
hiiita di ottenere le conversa-1l 'adiacente necoz io di tessuti . •!«'••» eo-.i-cizuìti l'.-.t.no -vo i so 
z.oni desiderate tramite l ' o p e - ! c h e da in via Cenecl lc . ruban-JL.a .-ofo.-erizi .:i>-» i -:a:.i I.vi-
ratr;cc di centrale chiamando jdo 37 tacli di «toffa per abiti o'ata o in la di-tribuz.ione di 

da uomo. 'iTO blocchc'.ti I»c:i c inquan' .-01 

do rane- ai Bernini: * Verste»; I E X A I . a rovine i e. \:a P c m - i t e 
moderna » .-jj Corali %: * C i to » .'111. tTS. tet 4tta.sr«S 
Deda Valle: « Fabio.a - al n i a - j y . — .p 
r.a* - Ore X colpo -» .-.sazianal? » ¥ " n , t 

ali •Edelweiss: J Prima toFsiunio-j l a direyione del Teatro Sistina. 
n o al Foclnno: - Ladri di h:ci. .'• accordo c« n l'EXAI. nrovi.i-.a-
clrtte- .,! Mafi-imn; «L'arte d l j> . dal '.. sctTeriih.-c prat.c'-iera :o 
arrangiarsi- al Salari'-: •> 7 sro-l*. ont.» -uj •arcz.r: d.nercss,-. : er 
se per 7 fratelli » ^il Sale.ne Miz-

r.;»ic>-.V:. uno <artb-'P ; ' 5 ' attacco oi.<pe-titamen'e 
bc n-.i dirn-ndcnte dette FF.SS .1 Credendo alle -Tic 
#opranr.om:r.a*o « l'avvocato » ». il a\]c ftic lusinghe 
?."*[' 'rrs.c.°rr' ,,a ^'^ in l,n» dcirnbifazione ài vettura Ietto de! r^p.do numero r-„,- . „ „ k k „ 
5fi. •» s.-s-., Vil.i stazione Termini. Cfl l .no c o n o b b e . 

Sono i:-. corso le indagini del 
caso 

paro; e t 

rherita: * Roma città arteria * al­
lo Stadium: » Villa Ucrcncse » 
all'Arena Portucnse. 

«'.i i,>cttaco'.: po.nerid.a.ii ' C i ? . 
rama ». 1^ prencnnens dei a n*. 
numerati si effettua o:rct:»mc.ite 
s: rHittcfjhini del icatro. 

PoMeleicraio-.ilcì: tutti i 
membri del CD sindacale. 
de l l e commissioni interne. 
dei comitati di azienda; s i i 
attivisti ed i collettori in 
riunione -traordinaria d o ­
mani al le ore 18.30 alla Ca­
mera del Lavoro. 

W i press : ; 
r io Pop.zio : 
successiva-] 

mente, un uomo sposato cha 
recitò con lei l ' indegna c o m -
media del fidanzamento. 

j nascondendole la sua l'era si-
I funzione familiare. 

Foll i t i què>r; due f enfat ir i . 
,A7ina nei primi mesi di que-
ìst'anno c o n o b b e l 'uomo che 
^oveva assassinarla. Insieme 
• con luì frequentò la sala Pì-
I chef fi di via Vcllctri, la sa­

la XXI Aprile, sita nella via 

ICAIMO e T V 
Programma fazi inalr: Ore 

7 8 1J H 20.-.0 2:»..l.» Giornale 
radio: 12.15: Orchestra Mille-
luci: 1-1.13: Album musicale; 
16.45: Duo I'omcranz-BrJindi; 
!7: I.e canzoni delia pi'ta di 
lancio: lisa*: Parigi vi parla: 
IS.'.HM l'niver.-ità intemaziona­
le Guglielmo .Marconi: 18,45: 
Orchestra Ci-rgoli; lfl.15: Con­
giure celebri: lfi,45: Aspetti 
e momenti di vita italiana; 
Ì0: Walter Ce.Il e la sua or­
chestra: Jl: il tienino dei 
nif-tivi; I-a - Traviata > 

Secondo programma: Ore 
i:;.:fi ir. ia Giornale radio: 
;».3<"i: Canzoni presentare al 
Primo Festival intemazionale 
Oi Venezia: 13: Orchestra Fer­
rari: Album delle figurine; 
14: Il contagocce: I classici 
della mu>'ica leggera: 14.:/»: 
II riiscrl-olo; !fi: Paesaggi e 
scrittori: 16.3-): Chitarra ro­
mana: 16.45: Musica per tre 
età: 17.45: Concerto in mi­
niatura: 19: Eugenia Grandet; 
lt>.."Vi: Vigilio Piutienì e la sua 
o r c h e s t r a : 2>>: Radiosera: 
2o."o- Il trenii-o dei motivi; 
Canzoni p r e m i a t e al III Fe­
stival napoletano lf>55; 21 ; u 
piccoli.-=:nio teatro del Quar­
tetto CclT\: 21.45: Stadera sS 
bada: 22 15: Ultime notizie; 
Vccthia balista della dama 
Ch.ccon: 2r.-r.r.-5D: Siparietto. 

^Terzo programma: Ore l!>: 
Murielle di Szymanow«kv e 
>*Uc: ir.."v»: i ^ Rasseina; 
2iì: L'indicatore economico; 
20,15: Concerto di onnì sera; 
21: Il Giornate del Terzo: 
21.2Ò: Psicologie e psicologi 
d'avunginrdia; Antologia del 
terzo programma; 21.40: Te-
nesta ca" lucive: 22.20: Scar­
la t t ina: 22.45: Maschere del­
la commedia napoletana. 

Televisione: 17.30: Scienza 
e poesia: 21: Telegiornale; 
21.15: In nome della legge 
Uìlmt; 22.50: Le conquiste 
dell'uomo; 23.30: Replica tele­
giornale. 
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